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L'OPINIONE 


Si pubblica tutti i giorni, 


comprese le Domeniche, 
del mattino al messogiorno. 


fitta guisa, che gli ordini partono diretta- 
mente dilla capitale dello stato‘ con cui noî 
siamo in guerra. Qui nom trittasi d’indivi- 
dui, che sono rispettabili, mà di una com- 
pagnia possente, la quale dipende da Vienna 
per una rete di strade» ferrate costrutta ed 
osercila!a. in. paese appartenente ad altro 
stato. 

L'aver mantenuta una separazione d’eser- 
cizio a Magenta, può dar pretesto a cre- 
dere che sussista tultavia .il Ticino come 
linea.di separazione fra’ due stati, Tale falsa 
opinione va combuttuta: non la si può lasciar 
sussis‘ere neppur nella mente dell'ammini- 
strazione delle strade ferrate austroitaliche. 

Il governo austriaco ,. che pure aveva 
molta tenerezza per la, società, aveva sli- 
mato necessario di. mettere. nelle. stazioni 
do’ suoi impiegoti, edi far dirigere ‘i con- 
vogli.da ufficiali del genio. per meglio assi- 
curaro i trasporti militari. 

È. certo chs anche il nostro governo ab- 
bisogna pel servizio degli eserciti ‘alleati 
delle linee lombarde é come in’ Piemonte 
non ha esitato ad assumere il. servizio di 
linee appartenenti a società, private per. ma- 
glio ordinare e regolare que’ trasporti, così 
era supponibile chs.avrebbe assunto que!lo 


STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE. 


Ieri è cominciato. .il. servizio regolare 
del trasport» dei viaggiatori. da Torino a 
Milano sulla strada ferrata, senza alcupa ip- 
ter uzione. » 

Desiderala da molto tempo, la congiun- 
zione della Jinea ‘Viltorio  Emanwele colla 
rele lombarda doveva compiersi quando 
Milano era già libera, e le comunicazioni 
erano quindi divenute più facili 0 frequenti, 
come da provincia a provincia dallo stesso 
stato. 

Ma quale meraviglia non dee recare. al 
viaggiatore il vedersi costretto a discendere 
a Magenta dal vagone, nel: quale prese po- 
sto al suo purtir di, Torino, e salire in un 
altro per fare i pochi chilometri che sepa- 
rano Magenta da Milano ? 

Perchè il convoglio, il quale va sino a 
Magenta non prosegue sino a Milano? Per- 
chè un tanto disturbo, ai viaggiatori? 

Si risponde che le due società  Viltorio 
Emanuele ed austrolombarda non avreb- 


be-o potuto accogdarsi per risparmiar ai | 
viaggiatori qu Mificturbo: | delle linee lombarde, che. poinon appar ten- 
Ma il governo non polevaregti. inlerve- | gono ad una società nazionale e rimangono 
nire? A lui spetta di tutelare gli in'eressi | tuttavia unite alla reto austriaca. 
pubblici, e noi abbiamo sempre veduto che E tanto più fondata era’ questa supposi- 
quando occorreva, sapeva il ministro dei | ziunè, che mentre si guarentiva il servizio, 
lavori pubblici tutelarli con energia e sa- | non si ledevino menomamente gl’ interess 
gacia. Senonchè il disturbo, pei viaggiatori | del'a società delle linee austro-lombarde.i 
è aumentato ;dal mantenimento. degli orari | cui l’Austria ha portato via uba parto co- 
precedenti. Non essendo ancora stati "pub | si ieresole del materialo mobile. fi 
bl.cati altri ‘orari, dobbiamo conchiuderne L'assunzione dell'esercizio era altresìri- 
clie gli orari finora in vigore sussistono. | chiesta. dalla condizione normal rélla 
Ora con questi orari, il viaggiatore che | società deile linee austroitaliche. (esta 
parte da Torino allo ore 3 40, e che giun- | società ha contratti obblighi per lg rete 
gerà a Magenta alle ore 9 30, dovrebbe | tombardoveneta, che non ha ancora dem- 
aspeltar Ja partenza del convoglio delle ; pîuti, hi un capitolato che abbisona di 
ore 11y perdendo un'ora e mezzo presso a | esser riveduto, ha linee da costrure che 
Milano, mentre avrebbe potuio continuare la | forse si debbono modificare: si Fichiede 
strada. Lo, stesso inconveniente. s'incontra | del tempo, prima che s . possa fompiere | 
nelle altre corse, non che.in quella da Mi- la revision; del capitotato, e la sparazione | 
lano a ‘Torino. | degl’interessi «italiani dagli aufriaci, ma 
Jl ron aver rimosso questo inconveniente  fraltanto non si può abbandonè® al ‘caso 
primi che f.tta fosse la congiunzione, fa | il servizio pubblico, sul quale'il (ESODO 
rebbe quasi credere cite la rete delle strade ha sempre esercitata un autori ea 
ferrate lombardovenete sia indipendente | Noi speriamo che il goverr farà gna 
da! ministero dei lavori pubblici. | tali anomalie e provvederà ‘la regolarità 
Nella linea da Torino a. Milano. possono , del servizio de’viaggiatori n meno che 
esservi duo interessi diversi, gl’interessi di | a' grandi interessi. politici / militari "che 
duo società, ma giammai due esecizi in- 


‘ sono inseparabili. da que/ d'una estesa 

INT | Ant y sg 5 

dipendenti l’uno dall'altro, per modo che a | rete di sìrade ferrate. La/ombardia lo at | 
ciascuna società sia lecito di mantenere è 


tende con ansietà: è unfguarentigia pel | 
stabilire gli orari e fare l'esercizio come governo e pel paese, ch'imporla di non 
meglio le aggrada. 


trascurare. 

Noi avevamo già osservato che sarebbe | 
stato opportuno di affidare il servizio del 
tronco da! ponte di Buffalora a. Milano alla 
società Viltorio Emanuele che è conces- 
sionaria di tutta la liner non .che da To- 
rino, da Susa a Mi'ano, 

Non può esservi aleun interesse privato 
che vi si opponga: se ‘vi fossa codere do- 
vrebbe dinanzi all’interosse genera'e èd'‘alla 
necessità di un buon servizio. 

Non v'è interesse privato, perchè la so- 
cietà delle strade ferrate lombarde non per- 
derel.be nulla, affidlando alla compagnia Vit- 
torio Emanuele l'esercizio del ‘tronco sino 
a Mil ho. 


NOTIZIE DEIA GUERRA. 


Elenco de-li uffizii del R. Esercito morti | 
in combat imento adr temp » dal principio 
“della guerra attuil 
I Connelli 
Beretta cav. Lu (7 reggimento fanteria) 
— Caminati cay. fvide (43 id.) 
Luogghenti Colonnelli 
Morelli cav. "maso (cavalleggeri. Monfer- 
rato) — Balegng@v. Antonio (14 reggimento 
fanteria). 
4 Maggiori 
: Bosio Vittgd Emanuele (6 ‘regg. fant.) — 
D'a'tronde n n si pnò dimenticare che la Solaro contgatteo (8 id.) — E vena Ootuma 
rete lombardo-veneia fa parto d'una più (12 id.) PRASIO 
vasta rete di strade ferrate austro-lombarde, P9 SA Giicnaita di luana 
e che. l'amministrazione della compagnia ha de Brio SERA; Edoardo (Nizza Civ | 
la sua sgde a Vienna. Che importa che sia leria) —frgna Pietro (7 regg. fant.) — Cugia 
stata stabilita a. Parigi una sezione dell’am- cav. Liyîo (15'id:) — Lazzari Lorenzo (5 id.) 
ministrazione, se la-\sede principale è a _ ‘rapfi Alessandro (5 id.) — Bertecca Pietro 
Vienna? (6 id.) Fioccardi ‘Luigi (6 id.) - Paporelli | 
‘Il governo ha bene il diritto di chiedere 


Giorg/(? id.)— Bianchi Giuseppe (7 id.) — | 
guarcatigie ad una società costituila in sif- Demfni Martino (12 id.) — Bonetti Lorenzo 


Langosco conte Felice A 
Î 


dali 


(42 id.) — Prielli Enrico (12 id.) — Setto di 
Settimo cav. Carlo (47 id.) — Formento Enrico 
(47 id.) - Peano Enrico (bersaglieri 3. batta= 
glione) — Mario cav. Luigi (id. 5 id.$ 
Luogotenenti 

De Blonay barone Edmondo (cavalleggeri 
d'Aosti):- ‘Ropolo Ludovico (bersaglieri 10 bat- 
taglione) — Rosano Carlo (9 regg. fant.) — 
Macchetta Alberto (4 granatieri di Sardegna) — 
Martini Leopoldo (bersaglieri 3 battaglione) — 
S. Martino Ferdinando (5 reggimento fant.) — 
KRoncoroni Angelo (5 id.) — Gazzo Gio. Battista 
(bersaglieri 4 battaglione) — Carlino Carlo (8 
regg. fanferia) — Tamburelli Antonio (8 id.) — 
Martinott. (413 id.) — Clovis Paolo Luigi (14 
id.) — Npris Gaspare (411 id.) — 
(41 1) — Masoero Ferdinando (41 id.) — An- 
saldi Mictele (12 id.) — Marchi Filippo (12 id.) 
— Fava darlo (47 
(47 id.) Modini Luciano (bersaglieri 5 batt.) 
— True Antonio (id. 8 id.) 

Sottotenenti 

Govine nobile Francesco (cavalleggeri Mon- 
ferrate) — Scassi: conte Carlo (id. Novara) — 
Danes Ernesto (zappatori del genio) Berta- 
relli Camillo (bersaglieri 7 battaglione) — Sol- 
lier (Aristide (2 regg. di fanteria) — Cadolino 
Alfisdo (bersaglieri 8 battaglione) — Dupont 
Anonio (id.-40 id.) — Comaschi Carlo (5 regg. 
farteria) — Poggi (5id.)-- Olmo Giuseppe (6 
i@) — Ricci d’Andonno Valdesio (bersaglieri 9 
latt.) — Perella Eifisio (7 regg: fant.) — Mal- 
musi Attilio (18 id.) — Giulini Bassiano (14 
id.) — Bosisio Albino (11 id.) — Pavetti Giulio 
(bersaglieri 5 battaglione) — Crodara-Visconti 
Felice (8 regg, fant.) 


Elenco degli uffiziali del R. Es 
in combaltimentò a f; 
delli guerrì attuale. 

Maggiori Generali 

Cerale cav. Enrico, comandante la. brigata 
Aosta — Arnaldi cev. 
Cuneo. 


ercito feriti 
ar tempo dal principio 


Colonnelli 
Massa di S. Biagio conte A 
tieri di Sardegna — Plocchiù 
6 fanteria — Vialardi cav. 
Avenati cav. Giacinto, 42 id. 
Luogotenente colonnello 
Isasca cav. Carlo, 2 granatieri di Sardegna. 
Maggiori 
Boselli nobile Natale, 15 fanteria — Blan- 
chetti nobile Felice, 2 granatieri di Sardegna 
2 fanteria — Pollastri 
Giovanni, 5 id. — Butteri cav. Pietro Paolo, 6 
îd. — Parrocchia Lorenzo » 4 id. — Longoni 
cav. Ambrogio, 7 id. — Borda cav. Egidio Mel- 
chiorre, 7 id. — Manca Simone, 14 id. — Zino 
cav. Camillo, 12 id. © Morando cav. Pietro, 
13 id. — Excoffier Carlo, corpo reale di stato 
maggiore. 


ugusto, 4 grana- 
cav. Alessandro, 


Capitani 
Rossenda cav. C arlo, 47 regg 
cav. 


. fanteria — Piola 
Angelo, cavalleggeri di Novara — Trom- 
bone Giovanni 10 fanteria — Ferreri Cesare, 
corpo R. di stato-maggiore — Biraghi Gaetano, 


| 9 fanteria — Bracco Luigi 15 id. Melegari Au- 
| gusto, id. id. — Azara Augusto. 48.54 i 


Die 
siana cav. Enrico, bersaglieri 7 battaglione — 
Salvagno-cay. Luigi, 5 fanteria Martini Vit- 
torio, 2 granatieri di Sardegna — Parravicin 


| de Longhi nobile Giuseppe, id. id. — Garrin 
i di Cocconato cav. Teofilo, id. id. — Ceva di 


Noceto conte Giacinto, id. id. — Cyvot Fran- 
cesco, 4 regg. fanteria — De Chevilly Luigi, 
2 id. — Besson Claudio id. id. — Longue Fer- 
nando, id. id. Martin Giuliò, id. id. — Botteri 


| Dionigi, bersaglieri 4 battaglione — Ceva di 


Nuceto cav. Tito, 5 fanteria — Delfino sig. Giu- 
seppe, id. id. — Rovere sig. Francesco, id. — 
Nicolis di Frassino cav. Maurizio, id. — Zavat- 
taro sig. Pietro, id. Canevassi sig. Paolo, 6 
fanteria — Migliara sig. Carlo, bersaglieri ‘9 
battaglione — Podio sig. Giovanni 7'di fanteria 
— Majneri nobile Annibale, id. — Cordero di 
Montezemolo cay. Giuseppe, id. — Calcagno 
Giacomo,tid. Cattaneo Agostino, (id.) —Pinna 
Giovanni, id. — Coiglio Antonio, 8 fanteria — 
Silva Silvestro, id. — Azzara Agostino, 13 fan- 
teria — Lodigiani Luigi, 14 fanteria — Viazzi 
Tito Giuseppe, id. — Ferrari cav. Antonio, 
bersaglieri 10 battaglione Sauli nobile Fran- 


Baggi Alberto | 


id.) — Bolognini Gaetano | 


Annibale, id. la brigata | 


Augusto, 5 id, — | 


Lo amseciazioni sì rico vene, 


la Torivo. all’Ufficio del le; (via S. Filippo, n! 24, pieno < 
terreno. Nelle Paoviagio © pi p cy u i 


rigî, al” Agence Havas, rue ). 
Londra, da 
Le inserzioni costano 
duna linea per la prima 
Le lettere e i richismi Aovono 
Direzione del giornale, Nun sì restitaiscono Î manoscritti. 


» presso gli Uffici postali, A_Pa 
J.° Roussesu v. 3. A 
I rederick May, Struet St-Jàmes, > (iti 
L, f la linea, gli anmunzi ceot. 25 ca-s° 
volta, cent. 20. per le successive. 4 
essere indirizzati franchi alla 


Un foglio 


arretrato Cent. 40. 


cesco, id. — Porrino Federico, 14 fanteria — 
Allegri Giovanni, id. — Roero di Cortanze cav. 
Eugenio, id. — Mansuéti Teobaldo, id. — Co- 
sta Carlo, id. — De Villata Giovanni, id, — 
Rigolinò Francesco, id. — Cassino Giuseppe, 12 
fanteria —Pacchiotti Angelo, id, — Sironi 
Giovanni, id. — Villa Ignazio, 17 fanteria — 
Albertini Enrico, id. — Alivesi cav. Andrea, 
48. fanteria — Pallavicini marchese Enrico, 
bersaglieri 5 battaglione — Galletti Angelo, id. 
— Cavagnaro Dornenico, bersagl:eri 8 battagl, 
| — Balegno cav. Pladido, artiglieria 7 batteria 
| Luogolenenti 


| Salasco, cav. Luigi, cavalleggeri di. Novara — 
| Milanesa Giovanni, cavalleggeri di: Monferrato 
| Ghiglini. Edoardo, cavalleggeri di. Novara — 
| Manfredi Luigi, 7 fanteria — Frola Michele, id. 
| Parodi Gio. Battista, id. — Rossì Giovanni 9 
| fanteria — Orso Paolo, 40 fanteria — Casanova 
| Chiaffredo,, 9 fanteria — Gando!fi nobile Carlo, 
id. — Clivio Isaia, 9 fanteria — Borras Giu- 
seppe 15 id. — Ferreri, addetto #1 .comando 
del genio militare — Goutry Camillo, 2; fan- 
teria (aiut. maggiore) — De Borlasca Stanislao 
| id. — Malabaila cay. Alessandro, bersaglieri 3 
| hattaglione — Tecchio Gio. Francesco. caval- 
leggeri d'Alessandria — Rossi Carlo, 5 fanteria 
{ — Raiberti barone Eusebio, ‘id. — Righi Giu- 
| seppe, aiut. maggiore in 1 id. — Ricci Ago- 
| stino, 3 fanteria ( stato magg. di brigata ) — 
| Anguissola Giacinto, bersaglieri, 9 battagl* 
| — Grindelli Giuseppe, 1 fanteria — Botticelli 
| Alessandro, id, —Fattorini Camillo, 7 fanteria} 
| R vighi Cesare, 14 fanteria (Quartiere gener. © 
| divis.) — Cordero di Montezemolo cav. Adriano, 
| 8 fant. (aiut, di campo) — Regis Massimiliano, 
| 7 fant. — Cavalli Giuseppe, 8 fint. - Nicolis 
| cav. Teobaldo, id. — Raspagni Giuseppe, id, — 
i Vaccaneo Paolo; id. — Caroso Giuseppe, id. 
— Morotti Paolo, 43 fant. — Berra Francesco, 
| id. — Trovati Paolo, id, — Spinelli Carlo, id. 
| Pussetto Carlo, 14 fant. — Gerra Giulio Achille, 
id. — Seyta Benedetto, id. — Petrino Oreste, 
Bersaglieri, 10. batt. — Conte Vittorio, 44 fant. 
| — Lazzarini Giuseppe, id. - Decarolis Emilio, 
! id, — Bauderi Serafino, 12 fant. — Foschetti 
| Alessandro, id. — Cotta Luigi, id. — Pontiroli 
Michele, id. — Brambilla Eliseo, id. — Fer- 
i rari Paelo, id. — Bonfatti Giuseppe, 17 fabt. 
| — Colla Pietro, id. — Marcellini Agostino, id. 
|. — Falqui Raimondo, bersaglieri, 5 batt. — 
Borio Gioachino, id. 8 batt, — Zanardi Pietro, 
cavalleggeri di Saluzzo — Accusani cav; Giu- 
seppe, artiglieria, 7 baltaglia 
Sollolenenti 

Mair Scipione , cavalleggieri di Novara — 
Gottardi Pietro, artiglieria 12 batteria — Fan- 
tino Luigi, 7 fanteria — Frondoni Gaetano, id. 
— Gazzano Domenico, id. — Costa Alessandro, 
id. — Manca Gio. Battista, 9 fanteria — Greppi 
Giorgio, 410 fanteria — Ragazzoni Antonio, id. 
Baldacci Michele, 9 fanteria — Franchi Pietro, 
bersaglieri 7 battaglione — Platestainer Gio- 
vanni, id. — Zinelli Ludovico; ‘id.’ — Della 
Chiostra Ottavio, aiutante ‘magg. 4. granatieri 
di Sardegna — Novaro, 2 granatieri di Sar- 
degna — Ambriot de la Palme Emanuele; 2 


anteria — : id, — Pjr 
fanteria = De Fotas ‘cav. ‘Alfontò fa ann 


| 
| 
| 
| 
| 


| bersaglieri 3. battaglione — Ristori Angelo, 


cavalleggeri d’Alessandria — Massirio,-5 fan- 
teria — Condio Michele, id. — Caldi Edoardo, 
id. — Operti Michele , id. — Ramoino Giù- 
seppe, id. — Spelta Pietro Giuseppe; id. — 
Bondi, id. — Danesi Gio. Carlo, 6 fanteria — 
Questa Lorenzo, id. — Pogliano. Stefano, id. 
— Bonizzoni Gigcondo, bersaglieri 4 battaglione 
— Farini Arnaudo, id. id. — Besostri Secondo, 
artiglieria 6 brigata — Merlati Gio. Battista, 
aiutante magg. in 2.0, 7 fanteria — Salazzar 
cav. Francesco, 7 fanteria — Setti Napoleone, 
8 id. — Morozzo della Rocca cav. Costanzo;:43 
id. — Fede Giuseppe, id. id. — Motura Pie- 
tro, id. id. — Martinotti Enrico , id. id, — 
Pozzo Gio. Luigi, id. id. — Alberico Giuseppe, 
id. id. — Pieroni Stefano, 14 fanteria — Pi- 
sano Giuseppe, id. — Petrucci Carlo Luigi, 
id. — Rassaval Luigi, id. — Rondelli Cesare, 
id. — Della Rovere cav. Giuseppe. Paolo , ca- 
valleggeri di Monferrato — Minotti Giuseppe, id. 
— Chiovino Francesco, 11 fanteria — Bossi Pie- 
tro, id. Pisano Efisio, id. — Riccardi Adolfo, 
id. — Lorenzolti Luigi, id. — Galfetti Giu- 


tate 


rr 


5 mura t7 
ORE IA, mite 


seppe, id. — Biraghi Carlo, id. — Vittulo 
Carlo, fd. — Allasia Raimondo ; aiut. magg. 
in 2.0 nel 42 fanterin— Ghilionda Felice, 12 
fanteria — Tettoni Carlo, id. — Vigano Gio- 
vanni, id. — Saottini Giacomo, id. — Cordart 


pref 


+ EER rage PZI IE 


Teri si vedeva nel lago un vapore che en- 
trava in Peschiera, e vi assicuro che tutti di- 
cevamo : peccato di non potergli tirare un'paio 
di colpi! 3 

Lo spirito delle nostre truppe è ottimo; e 


Michele, id. — Belforti. Angelo, aiut. magg. | se verrà un altro S. Martino sapremo fare un 


17 fanteria — Besozzi Giuseppe ; 47 fanteria 
— Poletti Giovanni, id. — Aimone Pietro, id. 
-— Leone cav. Vittorio,id — Gualchi Giacomo, 
18 fanteria — Molinati Vincenzo, bersaglieri 
© battaglione — Fissore Enrico, bersaglieri 8 
battaglione — Vietto Pietro; id. — Craverij, 
44 fanteria —Bonelli Paolo, 42; fatiteria. 


(Corrispondenza particolare dell UPinIoNE) 
Desenzano, 2 luglio. 

Una delle più belle prove del sentimento che 
l’Austria ha saputo destare in un dominio di 
44 anni nei lombardo-veneti si è la séguente: 
dapertutto si chiudevano botteghe e case nella 
città, dapertutto le donne si nascondevano, da- 
pertutto si portano via masserizie e bestiami 
nelle campagne, allo avvicinarsi delle orde au- 
striache: le, botteghe e le case si riaprono, le 
donne corrono alle finestre, il bestiame e lé 
masserizie vengono ricondotte alle cascine al- 
l’avvicinarsi dei piemontesi. Qui a Desenzano 
ne abbiamo avuto una prova il 24 giugno, 
giorno memorabile di S. Martino. Il. giovedì, 
festa del Corpus Domini, allegria, leste, ban- 
diere; la piazza piena di spettatori alla ven- 
dita di cavalli predati ‘al nemico, il lido gre- 
mito di gente per Salutare il Re che veniva a 
fare una corsa sul Jago. Il venerdì mattina an- 
sietà, al mezzogiorno, timori, fughe, e tutto 
chiuso; a sera, gioia per la vittoria, lacrime 
per la strage, premura pei feriti, e tutto aperto. 
— E sempre così; dalla grossa città, all’ abi- 
turo isolato. 

lo mi trovo in una casa ove ricevo le cure 
più affettuose per le mie ferite: non le sono 
parole, è proprio affetto italiano. 

E dalla parte nostra è affetto ben meritato : 
l’esercito può tener alta la fronte, quando può 
dire sto combattendo sedici me e Son Martino. 
Le prove di coraggio furono immense: gli eroi 
delle storie antiche erano lì ed a migliaia. 
Il colonnello Balegno del 44, uomo di forme 
colossali, di aspetto intieramente militare, un 
po’ duro di modi; ottimo di cuore, onesto sem- 
“pre, si sentì ferito a morte ;. e nel mentre che 

era trasportato fuori dal campo, disse ad un 
ufficiale che gli stava a fianco: « Torni, torni, 
perchè per me non c’è più rimedio. Pazienza! 
‘Muoio; ma l’lio condotto io il mio quattordi- 
cesimo. » 

Un bersagliere volontario colpito mortal- 
mente, eslcamava, mentre le truppé andavano 
gorrendo all'assalto: « Dio vi benedica, piemon- 
tesi! Oh quanto fate per V’Italia nostra! Av. néi, 
avanti; io non posso che dire, e per poco, farlo 
mai più. Avanti avanti! 

ll campo era seminato di cadaveri ; il mat- 
tino dopo la battaglia si vedevano i volontarii 
a cercare il corpo dei loro amici, e qua e là 
si udiva a dire; « È lì è lì; povero Pietro! 
povero Luigi! leri non c’era tempo da pensare 
a loro: oggi possiamo ben compiangerli. » — 

E fu propriamente così; i soldati non s'arre- 
starono nei loro slanci da eroi quando anda- 
vanò contro alla mitraglia, ma il'sentimento di 


| privato affetto si ‘ridestò allorchè la patria ebbo | 


trionfato, — <} 
Le relazioni che abbiamo sulle truppe nemi- 


. che. concordano tutte nel dire che esse sono | 
intieramete demoralizzata. I soldati, già tipo | 


di disciplina, non salutano remmanco più. gli 
ufficiali; questi; vanno. a testa bassa, avviliti, 
con tristissimi presagi: del futuro,. fiducia nes- 
suna. « L'imperatore ci vuol condurre al. ma- 
cello, e noi ci andremo; ma è inutile. Noi non 
possiamo competerla. » Questa: è ila. voce. ge- 
parie d 
si assicura con fondamento che alcune grosìe 
colonne siano partite pel Tirolo, e che di li, 
per Ja Baviera , andranno«al Reno. Se ciò è 
vero, e se è vero che la ‘Prussia edvil resto 


ell’esercito mezzo sfasciato. La.maggior ! 
U U D O o 


| paroli e vincere la doppia posta. 


GUARDIA NAZIONALE DI MILANO 


li cav. Cerruti comandante superiore in- 
terinale della guardia nazionale. di Milano, 
ha indirizzato alla medesima il seguente 
proclama : 

Comando superiore provvisovio 
della guard'a nazionale di Milano. 
Militi cittadini! 

Delegato dal governo all’onorevole incarico 
di dare assetto leale e militare alle vostre file, 
che già di tanto in queste difficili contingenze 
seppero rendersi benemerite, mi vedo pure in 
oggi chiamato ad assumerne interinalmente il 
comando. 

Conscie dell’altezza e dell’importariza di co- 
tanto ufficio, già da altri così degnamente te- 
nuto, non è senza trepidanza che io mi accin- 
g0, hè mi avrei l’animo, se in tale difficile 
quanto onorifico mandato non venisse. a sor- 
teggerini e l'amor vostro a quei satri princi- 
pii di libertà e di indipendenza che furono il 
voto, di secoli e l’inalterabile. vostro desiderio 
di volerli ad ogni costo e mantenuti e conso- 
lidati, se. non. mi francasse la \cerezza che 
niuno di voi sarà per venire meno dla nobile 
missione che una libertà ordinata vi cemanda. 

Uso alla sincerità nel dire, come dla. fer- 
mezza nell’operare se dall’un canto io vi ac- 
certo che non mancherò a mezzo onde potere 
col vostro concorso raggiungere il duplia còm- 
pito assegnatomi, vi dichiaro del pari cle non 
sarà mai che io transiga nè colla diseiflina, 
prima base di. un corpo militarmente organiz 
zato, nè con doveri che sono inerenti all’iffi- 
cio di cui mi si volle onorato. 

Militi cittadini! 

Due generosi principi percorrono vittorioi 
queste contrade purgandole dal terrorismo’ € 
slal servaggio, un prode esercito giornalmente 
sia rivendicato col proprio sangue i diritti di 
una nazione barbaramente conculcata! 

Giusti ammiratori di tanto eroismo, voi pure 
stringetevi. attorno alle vostre bandiere; simbolo 
di redenzione e di vita, non uno marchi al- 
l'appello che Ja' patria a vci indirizza, e sotto 
l'egida del RE GALANTUOMO procedete tutti 
animosi nel compimento dei vostri doveri, pur 
sempre fermi di proposito che è debito di ogni 
cittadino l’impugnare «destramente un’arma a 
difesa dell’ordine, della libertà è dell’indipen- 
denza, e che il vocabolo sacrifizio. non. esiste 
di fronte ai più vitali interessi della patria. 

Dal quartiere, il 2 luglio 1859. 

I Comandante superiore interinale 
Avv. F. CerRUTI. ” 


Cose austRIacHe. Il Bund contiene la se- 
guente. corrispondenza da Berlino 17 giugno : 

« Notizie private. perfettamente attendibili 
assicurano essere ormai. fuori di ogni dubbio 
non solo che una parte del reggimento italiano 
Sigismondo presso Magenta disertò 0. depose 
le armi e si rifiutò di combattere contro pro- 
pri compatrioti, ma si è fatta pure l’esperienza 
con due altri reggimenti italiani (Wernhardt e 
Alemann) che non sempre si riesce di estir- 


della confederazione germanica vogliano. seen- ' 


dere a guerra, si dedurrebbe che l’Italia: è giu- 
dicata terreno non teribile (1). 

«A Peschiera vi. sono tremila uomini circa. 
Le comunicazioni tra Verona è Peschiera sono 
interrotte dalle truppe alleate che hantio già 
‘passato .il Mincio. H nemico s’ inoltra sulla 
strada fuori da Verona fino a Ca de’ Capri a 
due miglia dalla città. È 

Da Mantova sono faggiti tutti i cittadini più 
agiati. A 
A Peschiera si tirano cannonate. giorno e 
notte : le bombe: hanno incendiate. parecchie 
case circonvicine. 


(1) Non abbiamo creduto opportuno di emet- 
dere queste riflessioni politiche, per far conoscere 
le vocì ch: corrono nel campo. 


pare il sentimento nazionale mediante. la : di- 
sciplina militare. I disertori, che furono presi 
nella fuga, si trasportano in massa a Vienna, 
dove in tutta fretta sono giudicati stataria- 
mente. È un segrelo che tulli sanno, essere 
state eseguite negli ultimi giorni molte fucila- 
zioni. SUDITO uopo trordai soldati fu .in- 
trapresa Ta fucilazione nella stessa Stazione dea 
strada ferrata, in alcuni casi nello spazio tra 
la stazione e il vicino arsenale. 

« Il passaggio delle truppe richiamate dal 
teatro. della guerra offriva un triste e strano 
spettacolo. Precedevano alcuni uomini incate- 
nati, ai quali succedevano sotto forte scorta 
alcuni meno aggravati in parte legati con corde, 
in parte liberi. Riuscirono molte diserzioni an- 
che nel viaggio di ritorno dall’Italia nell’in- 
terno della monarchia, che con passi gigante- 
schi corre verso il suo discioglimonto. 

€ Secondo tutte le relazioni di persone au- 
torevoli in tutte le provincie l'opinione pub- 
blica è nella stessa: depressione come a Vienna, | 
e la miseria finanziaria che ha già oltrepas- 
sato il suo punto culminante, ha già fatto il 
suo compito per mandare a sfacelo l’antico im- 
pero apostolico. Nella Stiria e nel Tirolo la 
mancanza di moneta spicciola ha raggiunto un 


. dal grado. che merciai e bottegai sono costretti 


e tnt 


a tenere coi loro avventori dei conti correnti 
sino a che il debito da una parte o dall'altra 
ètasceso ad unofiorino,. che poi può essere sal- 
dato cò carta monetata. Molti fra la povera. 
gente non sono in grado però di attenderè sino | 
a che sia compito il fiorino, e quindi doman- 
dano o danno degli scritti di obbligazione che 
girano poi come carta monetata. In queste cir- 
costanze è aperto il varco ad ogni specie di 
frode, tanto più che i proletarii di rado sanno 
leggere e scrivere. Con tutto ciò le imposte 
sono raddoppiate, e devono essere pagate im- 
mancabilmente in argento che nelle provincie 
costa il 50 per cento di agio. Le leve vengono 
fatte con molto rigore, e dai 15 sino ai 36 
anni nessuno è al sicuro di non essere chia- 
mato, sebbene gli arsenali non posseggano nè 
armi, nè uniformi. 

« Si assicura che il conte Grinne, aiutante 
dell’imperatore e istigatore del concordato , 
sarà mandato ad Olmitz come comandante della 
fortezza, e subirà quindi una specie di e- 
siglio. Si ridurrà quindì la pericolosa influenza 
di quella creatura dei preti a minime propor- 
zioni.» 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OpinioNE) 
Bologna, 30 giugno. 

L'accoglienza fatta dai bolognesi ai primi | 
ufficiali e sotto uyficiali piemontesi ( circa una ! 
sessantina) che son venuti per ‘organizzare i | 
battaglioni che si stanno formando in questa | 
città ed in Romagna, è una novella prova del. 
desiderio di queste popolazioni di essere unite ' 
al Piemonte. I membri della giunta. di governo | 
ed una gran folla di popolo andarono loro in- 
contro sino a porta Galliera: vi furono lungo 
le strade continui evviva ai piemontesi! al Re! 


alla indipendenza ‘e unione d’Italia! Poi banda | 


militare, fiori, tappeti alle finestre, e infine 
un gran pranzo nel palazzo governativo. 


L’organizzazione di ‘un battaglione, compo- | 


sto di veneti rifugiati nello stato romano e dai 
disertori delle differenti arme, è già completa; 


partirà fra breve tempo; ora se ne sta for-! 


mando un secondo. 


Anche la guardia nazionale si sta ordinando | 


sotto gli ordini del conte Tattini: e si formerà 
pure un corpo d’artiglieria, la Giunta avendo 
"ià fatto acquisto di una batteria. Si parla 
Ersino di un reggimento di bersaglieri di 
200. uomim, che sarà formato da giovani ar- 
di e risoluti delle nostre provincie. 

| già ordineto un corpo di volontari, 0 co- 
lona mobile, destinato a garantire le Lega- 
zion dalle  minaccie delle. truppe pontificie , 
non he ad andare in soccorso di Perugia e 
delle \Itre città dello stato oppresse dal dispo- 
tismoti Roma. Questa colonna sarà coman- 
data dt generale Rosselli , il quale è venuto 
di Tostna con armi, munizioni è artiglierie 
comprati dal governo di Bologna. 

Il Mathese Pepoli di ritorno dalla missione 


presso ilRe e l'Imperatore, è stato ricevuto ! 


con applasi da’ suoi concittadini. Egli ha an- 
nunciato ce il Re si dichiarava protettore di 
queste promcie,, che il commissario regio non 
tarderebbe » recarsi a Bologna e che il gene- 
rale. Mezzaco verrebbe in Toscana coi reg- 
gimenti che a organizzati in Toscana. 7 

V' ha chi»retende che tanto Mezzacapo 
quanto Rosellhon debbono oltrepassar la C.t- 
tolico, che è, p così dire, il confine delle Le- 
gazioni fra Rim e Pesaro. Ma. }'esecrazione 
eccitata in tulté le popolazioni dagli orrori 
commessi a Pertia è tale che sarà ben diffi- 
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Mattei, amministrator camerale, è in collisione 
colla Giunta ed ha chiusa Ja cassa. Vi hanno 
| pure delle difticoltà per gli esattori tanto a Bo- 
‘fl che nelle altre provincie. Queste difii- 
oltà non saranno ‘tolte’ finchè non sarà tolto 
ìl provvisorio: Bisogna’ che la quistione sia 
prontamente risoluta se si vogliono evitare 
molti disordini amministrativi e giudiziàttt: 

Eccovi la lettera del conte Cavi 
bolognese riguardo alla nomina 
missario nelle Romagne : 

Torino, 28 giugno 1859. 
Illustrissimi signori , 

Sua Maestà il Re mi ordina di rin azi 
le SS. LL. dell’ indirizzo presentatogli a nome 
delle popolazioni delle Romagne ; nel quale e- 
sprimendo il voto della loro fusione ‘col  Pie- 
monte, invocano la sua dittatura. Sua Maestà 
unicamente preoccupata dal pensiero di liberar 
l’ Italia dal giogo straniero ; non potrebbe ac- 
condiscendere ad un atto, il quale suscitando 
complicazioni diplomatiche , tenderebbe a ren- 
dere più difficile l'ottenimento di questo scopo. 
Tuttavia riconoscendo quanto v° ha di nobile 
e generoso nel sentimento che spinse questi 
popoli a concorrere alla guerra sostenuta per 
questa grande causa dal Piemonte e dal gene- 
roso alleato 1’ Imperatore dei francesi, Sua 
Maestà non può rifiutarsi, malgrado il suo pro- 
fondo rispetto pel Santo Padre, a prendere sotto 
la sua direzione le forze che questi paesi stanno 
ordinando e che si dispongono a mettere al 
servigio dell’ indipendenza italiana; compiendo 
per tal modo il doppio ufficio di dirigere il 
concorso delle Romagne alla guerra ‘è d’im- 
pedire che il movimento nazionale, dianzi ope 
rato, non degeneri nel disordine e nell’ anar- 
chia. 

Devo aggiungere che Sua Maestà ha già de- 
liberato di eleggere per suo commissario a tal 
fine il cav. Massimo d’Azeglio, che accetta l’in- 
carico. 

Gradiscano le SS. LL. i sensi della distintis- 
sima mia considerazione. 
| C. Cavour. 


Sugli ultimi avvenimenti egli stati pontifi- 
cii ci viene comunicata la seguente lettera pri- 
vata : 
| Dalle Marche, 28 giugno 1859. 
Avrai già saputo gli atroci fatti di Perugia 
che si compendiano nella uccisione di donne, 
fanciulli, è per fino del segretario comunale chè 
con bandiera biatica si avanzava come parlamen- 
tario verso l’orda  assalitrice. H mondo cattolico 
enon cattolico apprezzerà il modo con che per 


; il padre dèi credenti si è solennizzato: in Peru- 


gia it 21 giugno il 18° anniversario della sua esalta- 


| zione:al pontificato. Ci consola il sapere che 
“la stampa illuminata si nazionale che estera ha 


portato un imparziale giudizio su questa inau- 
dita catastrofe che al solito si vuole far rica- 
dere su pochi faziosi nemici dell’ordine e della 
(già lo pensi)...... religione. Fa però disgusto il 
sentire a dire che si esagera quandò si attri- 


{ buisce il nome di svizzeri ai gregarii chie com- 


cile limitare l’azne di questi corpi alle sole 
Romagne. Si sa l’altronde che le autorità 
stesse governative anno con un proclama in- 
vitati ì cittadini acaccorrere alla difesa dei 
perugini. Nella colova mobile possono pren- 
der parte anche gl’iviegati pubblici, ai quali 
saranno mantenuti è impieghi, i gradi e i 
diritti alle promozioni 

S’aspetta da più giormyn battaglione di trup- 
pe piemontesi: dicesi charriverà dopo'domani. 
Intanto due compagnie na già a Castelfranco 
sul confine modenese, eqanno occupato For- 
te-Urbano. S° aspetta purc] cay, Massimo d’A- 
zeglio, e già si fanno prepgtivi per festeg- 
giarlo con illuminazione Stordinaria in città 
ed in teatro. Un suo agenttà già venuto a 
Bologna con bagagli; bauli aprtenenti al com- 
missario regio. 

Intanto Roma e gli aderentsuoi cercano a 
suscitar zizzanie e disordini. Sparla di una 
circolare che dichiara ribelli impiegati che 
servono il nuovo governo. Già tribunale di 
appello, quello di prima istanza q ;] giudice 
di pace hanno data la loro dimissie jin massa, 
La segreteria di stato continua a_r ordini e 
istruzioni ai dicasteri delle provine come se 
nulla fosse accaduto. Il peggio si è w jl conte 


pongono i reggimenti esteri. Non è altrimenti 
esagerazione, è verità che noi conosciamo se 
particolarmente noi delle Marche, ove quei reg- 
gimenti sì sono organizzati. L’arruolamento ha 
per base e centro la Svizzera ed il 4 reggi- 
mento particolarmente, l’Eroe di Perugia, è com- 
posto quasi nel totale di elvetici, in parte ri- 
masuglio dei vecchi reggimenti disciolti nel 49 
ed in parte accozzaglia dei fanatici: del Son- 
derbund. L' officialità poi è tutta svizzera senza 
eccezione. Il condottiero prode colonnello Smith 
è stato ‘fatto generale, ed i gregari hanno avuto 
in regalo scudi 6000, oltre quello che. hanno 
rubato. Tutto ciò tu sai, perfettamente ;. forse 
ignori che il priore di ùn convento, credo di 
San Pietro, è stato richiamato in Roma a giu- 
stificarsi per aver lasciato aperto o la chiesa o 
il chiostro onde vi si potessero rifugiare gliin- 
seguiti dalla feroce masnada. Intanto corre voce 
che la bassa maremma toscana sia infestata 
da alcune bande di disertori svizzeri ; che ca- 
richi di bottino, vorrebbero goderselo in seno 
alle loro famiglie. Fra i luttuosi episodii che 
hanno resa tremenda quella giornata, avrai ri- 
marcato quello che toccò alla infelice. moglie 
di un americano : essa dopo avere veduti estinti 
tre domestici ed il suo marito, e dopo aver 
veduto cadere tutto in mano della soldatesca , 
ebbe la ventura di trotare un gregario che A 
carico di bottino, per 24 ore fece fronte ai 
suoi commilitoni che volevano uccidere anche 
quella disgraziata. In mezzo a tanto lutto, ilare 
si mesce il canonico De-Gregorio, generale co- 
mafidante la 4 divisione! col suo famoso or- 
dine del giorno, in cui deplora di non aver 
potuto dividere coi suoi bravi la sofferenza di 
sette giorni! di marcia forzata. Capisci, per 
andare da Roma a Perugia con vetture e mezzi 
di trasporto hanno impiegato sette giorni. E 
quel sagrestano che la chiama sofferenza di 
sette giorni la marcia forzata! 


Di Fano avrai già saputo che i membri del 
governo (compreso il municipio) sono stati mul- 
tati nella somma di scudi 10,000 } così ripar- 
titi : Il conte Annibale Montevecchio scudi 4000; 
Cesare Fabbri scudi 3000, il conte. Ludovico 
Bertozzi scudi 2000. Gli altre mille li paga il 
municipio. Da tutti i paesi rioccupati la emi- 
grazione si fa în'massa. 

Puoi ben immaginare come si viva in que- 
ste provincie. Per solennizzare 1’ anniversario 
della incoronazione, si sono al solito fatte gra- 


zie alla gente la più perduta. Quindi i paesi | 
sono infestati di ladri. Al conte  Corradori in | 


Montefano hanno derubato scudi 3000 nella cassa 


provinciale. Nei piccoli. paesì non restano che | 


due o tre gendarmi, perchè il resto delle bri- 
gate è destinato alla grande impresa. Si orga- 
nizza per tutto il brigantaggio col Viva Mari. 
ll delegato di Macerata, quell’ uomo grande di 
mons..Appolloni ;.ha, con sè la chiave della 
torre di piazza per chiamare al rimbombo del 
tocsin Ja turba dei sanfedisti. In Fermo il car- 
dinale ha dato all’ Austria 80,000 (ottantamila) 
scudi raccolti dai conventi e clero della sua 
diocesi, in;prova della neutralità. Si arrestano 
volontarii per l’indipendenza od almeno si mi- 
nacciano i generosi sovventori di danaro, € 
nella detta ultima’ città*si arrestano i princi- 
pali cittadini e signori che, dicesi , sono rite- 
nuti come ostaggi. Corre voce che gli arrestati 
sieno 18; è poi certo che nel numero di essi 
trovasi il marchese. Trevisani. 

Degli arrestati dopo il 28 ottobre 1858 (in 
numero di 1416 fra Pesaro, Ancona e poche 
città delle Marche) sette hanno avuto la libertà 
provvisoria : dico così perchè, data idonea cau- 
zione, hanno l’arresto in casa è devono costi- 
tuirsi in carcere al pronunciarsi della sentenza. 
Gli altri (fra i quali 40 non hanno subito nep- 
pure un, primo esame dopo 8 mesi di carcere 
segreto) sono stati internati in quelle. provin- 
cie nelle quali non si temono rivolgimenti. Il 
conte Adolfo Spada di Pesaro si dice. traspor- 
tato in Roma. 

Vedi, amico mio, come noi siamo prediletti 
del cielo e della terra. Mentre .i generosi figli 
d’Italia e | in esercito piemontese , capi- 
tanato dal magnanimo Re col potente aiuto dei 
prodi francesi, guidati alla vittoria dall’ eroe 
che li, comanda, combattono nelle pianure lom- 
barde la guerra della civiltà e dell’ indipen 
denza.e scrivono nel nazionale vessillo i glo- 
riosi nomi di Magenta, Montebello , Palestro , 
Solferino, qui negli stati della chiesa, ove tutto 
è ordine, è carità e religione, i ‘soldati del 
papa sgozzano donne e fanciulli, rubano, sac- 
cheggiano e nella bianco-gialla bandiera, sotto 
le chiavi, a caratteri di sangue, scrivono: «Pe- 
rugia, Fano». Ora si lusingano di aggiungervi 
i nomi delle città di Romagna sopra cui mar- 
ciano, ma là troveranno pane per i loro denti. 
Non ti dico cosa fanno la polizia e le spie. A 
compimento tentano rinnovare gli episodi del 
48 e v'ha chi grida: Muoviamoci: se l’impera- 
tore sestiene il papa, proclamiamo la republica. 
Capisci? Il loro danno però si è che la ma- 
schera proibita fin. dal 4850 non sì atteggia 
più al loro volto e si riconoscono. È però vero 
che la pazienza irritata può divenire furore, e 
sebbene illimitata sia la fiducia che si ha verso 
quei due grandi uomini, sotto la cui egida 
sono le idee che fermentano, pure ;se un di- 
singanno ci tocca, che cosa farebbe questo po- 
polo così calmo e moderato fino al presente ? 
Basta, noi speriamo che il magnanimo Re ac- 
cetti la dittatura di Bologna; che fattasi cen- 
tro, correrà a liberare gli altri paesi che vo- 
gliono ‘tutti, sì, per Dio, essere italiani e non 
pontificii. 

Mi dimenticava dirti. che ì neri di Roma, al 
sentire i fatti di Perugia, ammiccando dice- 
vano : — Oggi lo abbiamo noi il bollettino 
della guerra. — L'amico che mi raccontò que- 
sta verità in un momento di buon umore, mì 
diceva: Disgraziati. Perugini. Disgraziati noi. 
Siamo nati fatti cattolici, e non avremo nem- 
meno la consolazione di essere ammazzati da unu 
palla cattolica. Capisci che ciò allude all’esservi 
fra î svizzeri gente di ogni religione, calvini- 
sti, protestanti, che però cattolicamente am- 
mazzano in nome del S. Padre. 


Il Monîitore toseano del 3 corrente pubblica 
la seguente nota: 

Da Roma è mandato al Monitore toscano il 
documento che segue: e noi lo pubblichiamo 
sotto ogni riserbo, notando però che illumina 
di sinistra luce i fatti di Perugia. 

Estratto dell’ordine dato dal cav. Mazio, so- 
stituto nel ministero dell’armi, al colonnello 
Schmit relativamente a Perugia. 

. « Il soitoscritto come sostituto ministro dà 
incarico a. V. S. I. di ricuperare le provincie 
alla Santità di N. S. sedotte da pechi faziosi, 
ed è perciò che le raccomanda rigore, perchè 
servir possa d'esempio alle altre provincie _e 


così si potranno tener lontano dal rivoluziona- 
re. Dà inoltre facoltà a V. S. I. di poter fare 
decapitare quei rivoltosi che si rinvenissero nelle 
case, nonchè risparmiare le spese al governo 
e far ricadere tanto il vitto che le spese alle 
provincie stesse. ; 
« Firmato — Cav. Luici Mazio > 

Nello stesso giorno ci arriva il Giornale di 
Roma del 30 giugno, il quale dichiara maligna 
invenzione una lettera che si faceva ‘circolare 
a Roma, sottoscritta dal sostituto del ministero 
delle @tmi. Essa non può éssere che quella 
pubblicata dal Moritore toscano. Bisogna però 
dire.che la lettera non fu scritta, quegli ordini 
furono severamente eseguiti. 


Leggesi in testa del giornale il Siécle 
MINISTERO DELL’ INTERNO 
Comunicato 


Il giornale il Siéele attaccando oggi il papato 
nel suo potere politico e nel dogma di cui esso 
è l’augusta personificazione, confonde la nobile 
causa dell’ indipendenza italiana , con quella 
della rivoluzione. 

Il governo dell’imperatore deve. protestare 
contro questa confusione, la quale è di natura 
da eccitare le cattive passioni, intorbidare le 
coscienze ed ingannare l’opinione pubblica sui 
veri principii della politica francese. 

Il rispetto e la protezione dal papato fanno 
parte del programma che l’imperatore andò a 
far prevalere in Italia, per rassodare 1’ ordine 
sugl’interessi legittimi soddisfatti. 

I giornali che cercano a falsificare questo 
carattere della guerra gloriosa che noi soste- 
niamo, mancano a ciò che avvi di più obbli- 
gatorio nel ‘sentimento nazionale. 

Se una lotta dolorosamente deplorabile s’im- 
pegnò a Perugia, la responsabilità deve rica- 
dere su quelli che hanno obbligato il governo 
pontificio a fare uso della forza per sua legit- 
tima difasa. 

L'indipendenza politica e la sovranità spiri- 
tuale unite nel papato, lo rendono doppiamente 
rispettabile e condannano moralmente degli at- 
tacchi contro i quali il governo avrebbe potuto 
invocare la rappressaglia legale; ma esso pre- 
ferì abbandonarli alla giustizia dell'opinione. 


Scrivono da Parigi al Morning Post: 

« Ho veduto un curiosissimo rapporto sulle 
proposte operazioni d'assedio. Pare che l’in- 
venzione di nuovi proiettili abbia interamente 
ridotto a nulla il valore delle fortezze costruite sui 
vecchi calcoli della forza. dell’artiglieria, sia 
riguardo alla distanza, sia alla posizione. 

« Le notizie che ho da Vienna sono miste- 
riose. Sivadiscorrendo di un imminente nuovo 
cangiamento di ministri. Giunsero all’impera- 
tore Francesco Giuseppe notizie da varie parti 
del suo impero, che sono di carattere . molto 
allarmante. Lo scontento ed il disappunto di 
tutte le classi a Vienna viene proclamato aper- 
tamente. Essi dicono che l’armata, che costò 
tanti milioni all’anno è inutile. I gesuiti che 
circondavano il trono, e che spinsero l’impe- 
ratore alla guerra ‘coll’attaccare il Piemonte, 
sono diventati, l'oggetto dell’odio universale. 
Infatti essi e lo scorso ministero Derby parte- 
ciparono in insolito ammontare ai politici abusi 
viennesi. Forti imposte, e la ruina gettarono 
tutte le classi nel. più grande scoraggiamento. 
Si dice che l’imperatore sia stato consigliato 
di visitare senza dilazione la sua capitale, onde 
conciliare e fare cangiamenti nel suo gabinetto. 
Queste notizie io diedi ai vostri lettori in an- 
ticipazione alcune settimane or sono....... 

«Secondo una lettera ricevuta da Berlino, sugli 
avvenimenti che ora succedono in Europa, si 
psoducono a Pietroburgo le più variate e di- 
vergenti opinioni, le più opposte influenzesono 
iu opera, e si dice purè che queste influenze 
risguardino un cangiamento di opinione che si 
è osservato da parte del principe Gorciakoff. 
Il partito retrogrado o tedesco, che è sinoni- 
mo in Russia, non è soddisfatto della nuova 
direzione dataalla politica estera dal principe Gor- 
ciakoff. Questo partito, i cui principali agenti cir- 
condano l’imperatrice-madre, riceve gran so- 
stegno dai principi tedeschi e daaltri alti perso- 
naggi tedeschi connessi per matrimonio alla corte 
russa. Pare anche che la legazione austriaca 
intrighi molto energicamente onde ottenere le 
buone grazie di questo partito, e voltarlo me- 
glio che é possibile a suo profitto. » 

Il Bund pubblica una lettera privata di un 
bernese, che milita nell’esercito sardo, in cui 
descrive la parte che ha avuto nella battaglia 
di Solferino, e in particolare le difficoltà che 
si ebbero a superare per conquistare le posi- 
zioni che gli austriaci tenevano con forze assai 


superiori. Particolarmente fecero molto danno 
i tirolesi al corpo cui egli appartiene, sino a 
che questi furono cacciati în forza di un at- 
tacco alla baionetta. Egli narra che uno di quei 
tirolesi lo prese di mira alla distanza di quin- 
dici passi; sentì il fischio della palla che passò 
Vicinissima alla sua guancia sinistra; ma egli 
sorti illeso dal combattimento. Il Bund cità al- 
tre notizie private, dalle quali risulta che un 
altro bernese al servizio austriaco, tenente co- 
lonnello Steiger di Riggisberg, comandante di 
un battaglione di cacciatori imperiali nel corpo 
di Stadion, è stato ucciso. 

Il proclama di Urban a Verona, che alcuni 
supposero apocrifo, è. pienamente confermato 
dai fogli austriaci nel suo tenore letterale, come 
fu riprodotto dai fogli esteri. 

La Gazzetta austriaca ne fa un grande elogio 
ed assicura che ha prodotto molta impressione 
sugli abitanti di Verona. 

La Gazzetta austriaca dice che tutte le inve- 
stigazioni fatte per conoscere la sorte del co- 
lonnello Windischgràtz stato ferito nella batta- 
glia,di Solferino, sono rimaste infruttuose. 

— Leggesi nel Morning Post: 

« Udiamo che, dietro considerazione, il sig. 
Cobden ha rifiutato il posto nel gabinetto offer- 
togli da lord  Palmerston. Questo- rifiuto dato 
nei termini î più cortesi è basato sulle ragioni 
che hanno indotto. l’ onorevole. membro per 
Rochdale alla, conclusione. che .i consistenti 
propositi della sua vita pubblica saranno me- 
glio gere col suo rimanere indipendente 
membro del parlamento, nel qual riguardo però 
vi è ogm ragione di aspettarsi che darà un 
amichevole sostegno alla presente amministra- 
zione. L’uffizio vacante di presidente dell’ uf- 
fizio del commercio verrà dato al sig. Milner 
Gibson. Il gabinetto rimarrà così composto di 
15 membri. » 

Il.governo inglese ha pubblicato il rendiconto 
trimestrale degli introiti e delle spese dello 
stato, dal quale risulta un aumento netto di 
212,290 lire sterline, nonostante la riduzione 
della tassa sulla rendita che importa una dimi- 
nuzione di oltre 400,000 lire sterline per il tri- 
mestre in tale ramo di introiti. Nell'anno che 
termina col giugno p. p. vi fu nell’ insieme 
una diminuzione di 1,190,145 1. st. sebbene 
il minore introito dell’ imposta sulla rendita 
per riduzione della tassa sulle renditè sia stato 
di circa 4 milioni di lire. 

La rielezione del signor Guglielmo Gladstone, 
cancelliere dello scacchiere nell’amministrazione 
inglese, a deputato della università d’Oxford; 
non è stata compita definitivamente che venerdì 
scorso, ed è per errore che parecchi giornali 
l'avevano prima annunciata. Su 1909 elettori 
che presero parte allo scrutinio, il signor Glad- 
stone raccolse 1050 suffragi; gli altri 859 fu- 
ronò dati al marchese di Chandos, candidato 
dell'opposizione. 

—ll principe Enrico d’Olanda, come luogote- 
nente nel principato di Lussemburgo, ha aperto 
una straordinaria sessione degli stati del du- 
cato con un discorso, in cui annuncia che in 
conseguenza delle misure che per obbedire alla 
risoluzione dell’alta dieta germanica, vengono 
poste ad effetto nella confederazione per porre 
le truppe degli stati della Germania sul piede 
di guerra, diventano necessarie spese straordi- 
narie; ed il governo ha perciò convocato gli 
Stati in sessione straordinaria onde completare 
il bilancio delle spese col votare le somme in- 
dispensabili pel mantenimento del contingente 
federale. Il principe però dice, che sebbene 
guardi il futuro con inquietudine , pure egli , 
insieme ad ogni buon cittadino, pregherà Dio 
onile il Lussemburgo continui a godere dei be- 
nefizi della pace. 

— I giorna.i tedeschi recano, però in modo 
dubbio, che la Prussia abbia fatto alle parti 
belligeranti proposte di un armistizio. I gior- 
nali di Berlino avvertono che dopo la battaglia 
di Solferino una partecipazione della Prussia 
alla guerra in questo momento è assai poco 
probabile. .Tutti i fogli riconoscono che 1’ Au- 
stria ha bisogno assai della pace e che l’impe- 
ratore Francesco Giuseppe deve essersi persuaso 
per propria esperienza dell’impossibilità di op- 
porsi con successe agli alleati. 

— Si.serive da Innsbruck al Giornale tedesco 
di Francoforte: 

«Il reggimento italiano Hohenlohe, per l’ad- 
dietro Wimpffen è qui giunto proveniente da 
Mantova e sta qui e nelle vicinanze di guarni- 
gione; è fscile a comprendere che non si ve- 
dono qui molto volontieri questi soldati.» 

Gli austriaci avevano fatto venire al campo 
il consigliere Hacklinder, noto scrittore tede- 
sco, ‘come storiografo delle alte gesta delle 
truppe imperiali austriache; anche. un pittore 
di battaglie, Adam, era scritturato dall’ impe- 
ratore Francesco Giuseppe. Dopo il 24 giugno 
entrambi ritornarono a Stuttgart, loro patria, 
tralasciando di scrivere e dipingere le disfatte 
di cuì furono testimonii. 


€ Gli avvenimenti del teatro delia guerra |. g 
hanno prodotto qui diversi sentimenti. Vi è 


una sola cosa però su ‘cui siasi d'accordo. cioè 


il voto che i grandi sacrifizi che il paese fu. 


costretto a fare possano essere compensati da 
riforme amministrative e dalla concessione di 
diritti che durante gli ‘ultimi. 50. anni furono 
considerati indispensabili’ ad ogni nazione ci- 
vilizzata. Si fanno voti perchè le dilazioni bu- 
rocratiche ed i segreti delle amministrazioni 
civili.e militari possano alla fine cessare e,yen- 
gano rimpiazzati dalla vivificante. atmosfera del 
giorno. L’ indipendenza dei comuni, la rappre- 
sentanza delle provincie nei loro ‘privati inte- 
ressi, l’ abbandono di ogni centralizzazione ed 
un ritorno ai principiì di. Giuseppe Il ; ecco i 
voti espressi in determinato linguaggio da tutti.» 

Sugli armamenti russi troviamo la seguente 
notizia nella Gazzetta austriaca : 

« Si sono prese tutte le disposizioni nella 
Russia per un grande reclutamento, che vuolsi 
debba ascendere a 200,000 uomini; non è an- 
cora messa sul piede di guerra la cavalleria è 
l'artiglieria, perchè prima si vuole raccogliere 
il numero necessario di cavalli , il che per la 
ricchezza della razza cavallina in Russia, potrà 


farsi entro brevissimo termine; Si assicura che - 


ai confini polacchi sono già stazionati' in una 
linea estesa 180{m. uomini, con molta caval 
leria , alla quale però mancano tuttora molti 
cavalli. Dappertutto si erigono gtandi magaz- 
zeni e si fa acquisto di immensa quantità di 
grano, mentre gli agenti del ‘governo raccol- 
gono sopra tutti ì mércati un numero immén: 
di cavalli. » 
ATTI UFFICIALI 
S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia Ca- 
Pignano, in udienza del 15 corrente, sulla pro- 
posta del ministro per gli affari esteri, ha fatto 
le seguenti nomine e promozioni nel personale 
del segretariato generale e della nuova dire- 
zione generale presso il detto ministero : 
Minghetti commendatore Marco, segretario ge- 
nerale, e momentaneamente ‘e fino ‘alla nomina 
del direttore generale incaricato della reggenza 
della direzione generale per gli affari risguar- 
danti le provincie italiane poste sotto la pro- 
tezione di S. M. od annesse ai RR. stati; 
Barbavara di Gravellona, direttore capo di di- 
visione e segretario particolare del ministro, è 
nominato ispettore generalè presso il segreta- 
riato generale, e ‘presso la direzione generale; 
Carutti di Cantogno, capo sezione, è nomi- 
nato direttore capo di divisione e segretario 
particolare del ministro, Mi 


— Sulla proposta del ministro dell’interno e 
con decreto 47 scorso aprile S, M. si è degnata 
nominare a cavaliere dell'ordine dei santi Mau- 


rizio e Lazzaro Andrea Marangoni, "sindaco del 
comune di Cava, 


e ni an Se PAR tt 
Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 4 lugli 
(Ritardato) igi, 4 luglio, sera. 

L'Indépendance belge conferma la notizia 
che la dieta di Francoforte nella seduta di 
sabbato ha votato la proposta prussiana , 
relativa alla concentrazione d’un esercito 
sul Reno. 

Azioni del Credito mobiliare 460. 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 390. 

Id. id. Lombardo-Venete 480. 

Borsa pi Parioi del 4 luglio, 


Fondi francesi in contanti in liquidazione 


300.0... 63 45 63 80 
412 p. 0/0 . 9390 » >» v 
Consolid. iugl. 93 4]8 

Fondi piemontesi 

1849 5 040. 82 > » » 

1853 3 00. 52 > dio 


Parigi, 5 luglio, mattina. 

Francoforte, lunedì. In una seduta straor- 
dinaria della Dieta, tenuta oggi, la Prus- 
sia ha fatto delle proposte più particola- 
reggiate intorno alle posizioni da prendere, 
alla estensione, ed al comando in capo dei 
corpi d'osservazione, la cui formazione è 
stata decisa nella seduta di sabbato. 


G. Romsarpo, Gerente. 


Si vende presso l' !iîticio vell'Opinione + dai 
principali bibrai - 


INTRODUZIONE 
ALLA 
STORIA E SECOLO A. X 
di G. G. GERVINUS. 
L. 2 50. 
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War; 


i 


BACOLOGIA 
Schanghoi, 9. aprile 1859. 

Sono stato presentato officialmente 
dal console di Francia ‘ai quattro 
mandarini residenti a Schan hai, i 
uali mi hanno reso la visita. Ilario 
di questi che con nome di Taou-tae 


; governa “una popolazione. di ‘dodici 


milioni, trattenutosi meco ‘a lungo, 
Tispose con prontezza valle mie do- 
mande, me ne fece, e si mostrò de- 
sideroso che il mio scopo fosse rag- 
giunto, Naturalmente non dissi di 
far seme, ma solo di fare studii com- 
parativi. 

Raccolsi da lui chea rnemoria di 
uomo non v'ebbe mai: in China al- 
cuna malattia di bachi da privarè 
l'impero delle ordinarie raccolte; che 
il più importante allevamento è quello 
che si fa in primavera e che quan- 
tunque. sia vero in generale che la 
seta migliore si produce nel Tche- 
Kian, il luogo dove questa è più bella 
è Quteheou-fou ‘a i leghe da Jlan- 
‘cieu-fou. 

Manifestai tosto al Taou-tae il de- 
siderio di recarmi colà ; ma egli tur- 
bandosi mi diede subito il consiglio 
o di fare i miei studi a Schanghai, 
o ii attendere la ratifica dei trattati 


‘conclusi, e.di contentarmi percio di 


vedere un allevamento successivo. 
Evitai la risposta e lo pregai a farmi 


‘venire dall’interno un bacaio chinese 


dei più esperti. Acconsenti ; lo fece 
venite dopo alcuni giorni, e mi donò 
un’opera chinese sulle arti e sulle 
industrie. locali. 

«La prudenza imponeva: al manda: 
rino di trattenermi a Schanghai ; il 
mio scopo m’impone di partire e 
artiro domattina per Outeheou-fou. 
I console di Francia mi accompagna 
er collocarmi e per farmi rispettare. 
bevo portar meco.le provvisioni per 
tre mesi, giacchè: nell’interno non | 
si troya che riso. | 

Mi seguono tre italiani e tre chinesi, 

Ilo già il seme di quattro razze 
diverse, attendo quello del Giappone, 
e-fra quaranta giorni quello del baco 


di quercia. 
Spero che tutto sia per eorrispon- 
dere ai ‘miei desideri ; ‘mia nulla 
otrei fare nell’ interno se non avessi 
‘appoggio dei rappresentanti europei, 
) G. B. CastevLANI. ‘| 
Le \soMoserizioni per la semette della 
China e delle In i-, pre;aratu dai conti Ca- 
Steliani e Fres hi, si riceven» nello sido 


d I'ngeguere Cesare Valerio, costrada dela 
Mosa R ssa, potia n, 10, piano 3. 


AGENZIA 


ji Presso l'editore LEONARDI ANGELO, negoziante di Arampe, via di Po, n 
Nuovissima Pubblicazione 


GRANDE CARTA COROGRAFICA STRATEGICA 
DELL'ALTA ITALIA 


colle piante topografiche delle princip 


CARTA COROGRAFICA STRATEGICA 


DELLA GUERRA DELL’INDIPENDENZA ITALIANA 


comprendendo i) quadrilatero ‘delle fortezze di Peschiera, Mantova, Verona e Legnago. Dimensione 65 per 90. 
Prezzo fr. 5 in-foglio, fr. 4 su tela, colorate. 


RITRARTI di S. M. Napoleone 1 


Canrobert e Niel; dei genera] 


Dimensione 40 per 60..P' 


S. M. Napoleone JII, S. M. Vittorio E 
il conte di Cavour. — Tutti 

Tutte queste collezioni saranno 
CHANTAL 


L'ACQUA INDIANA cRAxTAL 


Jebre fu signora MA, cui sola essa successe, 
tinge per sempre e sull'istante in ogni eolore, 
senza pericolo, capelli e barbe. Com la san- 
zione della chimica e 20 anni di voga, detta 
acqua ‘sfida tutte le cstlive eoatraffazioni: ma 
occorrono i. due tomi: conviene prendere 
ACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. 
Prezzo fr, 6, 


L’EPILATORIO CH: NTAL 


toglie ‘via per sempre e iù um momento i peli 
€ la lanuggine della palle, — Prezzo fr. 6 — 
Unico deposito in Torino presso |’ Uffizio 
generale d’ Annunzi, via Madonna degli An- 
geli, n. 9. — Genosa, presso Rruzza. — 
Novara, presso Cascia. — Cuneo, prosa 
Carrola. Sassari, presso So/inas. 


Il prof.A. DELLAROCCA 


dà Zesioni e Sedute Magne- 
ti he colla vera Sonnambula ELISA, 


{ via del Giardino, n. 6, piano secondo, 


presso via Nuova. 


TESTO 


R] 


Doragiossa, N. 14, piano terreno! 


Il Direttore della medesima » già da 
molte fra le più cospicue città d'Euro 
può recare un'Agerizia condotta da 


molti anni albergatore e reduce da 


pa, convinto dei grandi vantaggi che 
persona proba, solerte e di non 
intelligenza  nell'andazzo ‘dei pubblici affari, chbe il divis 


D 
comune 


amento di aprire Ja 


‘medesima sul sistema delle pò rinomate di Francia ed Inglulterta, per cu:, 


onde meglio facilitare il collocamento 


delle persone di servizio, ha stabilito 


che.i proprietari e;capi di famigtia nulla abbiano a pagare nè prima nè dopo 


la fattane domanda ed il servo. non 
prima dvll’effettuato collocamento, 


pagherà neppure alcuna mediazione 


I ascia , all’ esperienza giudicare circa Ja 


deferenza che dovrassi avere a detta ‘sua Agenzia a preferenza di qualunque 
altra che prima ebbe vita in questa capitale, 


Si spediscono fu:ri dietro domanda con lettera 


affrancata, 


IN QUATTRO FOGLI 


Scconda Foglio della nuova 


ali città Lombardo-Venele, compilata dal profes. 
Altri 2 Fogli, 4. Topografia della città di Verona ‘e suoi dintorni, colle fortificazioni eseguite fino al 1859, 
2. Topografia della città di Mantova, ‘di Peschiera e di Legnago, 

Prezzo della carta in 4 fogli L.8; sopra tela L. 10. Lunghezza centimetri 135 per 90, Le altre due cadun foglio |. 2 


DAL MINCIO ALL’ADRIATICO 


Di nuova pubblicazione 
Il, S. M. Vittorio Emanuele, S. A. 


i Garibaldi, Cialdini e Lamarmora; 


manuele, S. 
della Îmedesi 


I. il Principe Napoleone, S.A. la Principessa 
Clotilde; di S. E. il conte di Cavour; del Maresciallo Conte di Mac-Malon, duca di Magenta; dei marescialli 
dell’Eroe di Palestro, Caporale degli uavi 
rezzo caduna copia L. 2 50. 
Altra collezione in borghese, disegni lilografici dell'artista Mazutti : 

S. M. Napoleone III, S. M. Vittorio Fmauvele, S. E. il' Conte Cavour. — Cad. copia }. 
» Altra collezione grandissima, mezzo busto : 

IH principe Napoleone, S. A. 1. Ja principessa Clotilde eS. E. 
a dimensione di centim. 60 per 80. Caduna copia {, d. 
continuate ‘e si spediscono in provincia mediante vaglia postale affrancato. 


40, Torino. | (COLLEGIO 


delle 
SCUOLE TECNICHE E SPECIALI 
IN CHIAVARI. 

Si rende noto al Pubblico che. è 
aperto il concorso alle seguenti due 
cattedre che sì resero vacanti : 

1. Alla cattedra di aritmetica ; si 
stema metrico, contabilità domestica 
e commerciale, principii di algebra 
edi geometria, cui. va annesso lo 
stipendio di Ln. 800. 

» Alla. cattedra di principii di 
scienze nalurali, cuì va per ora an- 
nesso lo stipendio di Ln. 300; ‘ 

Gli aspiranti all’una o all’altra‘cati 
tedra dovranno far pervenire al sot- 
toscritto i documenti comprovanti Ja 
loro idoneità non più tardi del giorno 
20 agosto p. v., che è fissato perla 
chiusura del concorso. 

Gli aspiranti saranno pure ammessi 
al coricorsò delle due cattedre ‘cumu- 
lativamente con che giustifichino di 
vessere . stati patentati. per .l’ uno @ 
l’altro insegnamento, 

Chiavari, 2,luglio 1859. 

Il Presidente della Commissione dirett, 
A. GARIBALDI. 


ENRICO TURONE 


comprese. tutte le fortificazioni. 


ni 


3, dimensione come sopra 


tici. 


In vendita. presso tutti gli editori 
di Francia. e all) Estero 


RITRATTI 
di S. M. L'IMPERATORE 


vorranno onorarlo dei loro comandi 
bianca e cannetta, 


comodità dei signori committenti si 


sotto i portici cosidetti di S. Lorenzo in Piazza Castello. 


DIAFANIA sie 


sul. vetro.: Fogli trasparenti con ve- 


dute,, soggetti. religiosi e di ogni ge-| 
nere, che. banno lo splendore è la | 


durata degli antichi vetri colorati. Me- 


FABBRICA DI BIRRA IN VALDOCCO 


Si prevengono i consumatori di birra, che dietro il, cambiamento avve- 
nuto in detto ‘stabilimento del proprietario avy. 
tecnico ed amministrativo, si sono introdotti nella fabbricazione della birra 
tutti quei. miglioramenti atti a perfezionare siffatta industria. 

Il nuovo proprietario trovasi quindi in 
le qualità di birra nazionale doppia, 
persuaso di riescire a pienamente soddisfare i veri 
gustatori della. buona birra, sia per squisi 
rità delle qualità igieniché di tale delicata è salutare bevanda. 

Le commissioni si ricevono direttametite alla fabbrica 


todo facile ed ingegnoso per cui ognunò | 


può decorare da sè ed'a buon 
È invetriate di una stanza e di una 
chiesa, —__ 
PANORAM da. giardini, 

Î IR terrazze, sa- 


loni, ossia globi di cristallo ‘argentato’ | 


riflettenti ‘gli oggetti circostanti ed i 
lontini. — Prezzo da 1,,.3:a L. 100 
ed cItre. — Weposito presso l'Agenzia 


D. Monno, Torino, via della Madonna ‘ 


degli Angeli, n. 


| 

| S Li tinta 
| LA 9. (Spedizioni in 
| provincia). 

| 

| 


2 Camere mobigl'ate 
con gabinetto di entrata, finestre. e 
balconi, alla«strada, al primo piano, da 
affittare al presente a modico prezzo, 


rezzo | 


via Ospedale, .n; 35. Ricapito ivi porta | 


rimpetto alla scala. 


NAPOLEONE IITr 
di S. M: L'IMPERATRICE EUGENIA 
di S.A: IL PRINCIPE IMPERIA E 
e di tutti i membri della famiglia 
imperiale ilella corte di Francia. 


Per DISDENI, fotografo, bonlevart 
des Itahens, 8, a Parigi. 


Albano, e del personale 


grado di fornire alle persone che 


GOTTA E REUMATISNI 


L'Otio Poggi di Bibne è uno speci- 
fico vegetale effitacissimo contro 
gli accessi della podagra, doloti 
reumatiei, sciatica ,'nevralgia, 
lombagine, ‘crampi e paralisia. 


zia del gusto, chie ‘per superio- 


, ma per maggiore 
ticevono anche alla birreria situata 


ELISSIRE ANTIVENEREO | __Di semplicissimi composizione , questotio 
tegelale non conliene veruna sostanza no- 
| D'HYSLCHR. civa all’ economia anima'e e può escere con 


tulta sicurezza adoperato da persone anchè 
le p'iù dilicate. Esso è superiore.a tutti quanti 
i ritrovati finora annunziati per sollevare e 
guarire radicalmente le persone colpite dalle 
malattie qui sopra indicste. L'uso di questo 
olio è in frizioni ; colla. prima frizione di 
due minuli l'ammalato ne risente subito un 
grande sollievo. Una sola Loccetia basta spesso 
per guarire. 


Prezzo delle boccette fr. 6 e fr. 4 
coll’istruzione sul modo di servirsene. 


Agente in Torino D, Mondo, via B, V. 
degli Angeli, n. 9. — Vendesi: Torino, da 
Bonzani, Doragrassa, n. 19, è da Luciana, 
pertiei di Po; Genova, Bruzza ; Novara, 
Fara; Mor(aru, Morelli; Asti, Boschiero; 
Novi, Pacch.erotti; Vigevano, Forno; Puf- 
tanza, ‘Frauzi; Saluzzo, Ferrero «i AÎÙII- 
siardi; Wercelti, Berteletti 2 Alessandria, 
Garrone; Ponl-Beauvoisin, Seluse; Cuneo, 


Supremo depurativo vegetale, gua- 
rigione sicura di t;tte. le gonorre@ 
scoli, caneri, bubboni, fiori bianchi è 
mancanza di menstrui. Fr. 4 il flacon. 

Ra'semo virile b'Mystehr 
Ristabilisce prontamente tutte le forze 

| agli organi genitali. Fr. 15 il flacon. 

Antifebbrile Mys!chr (senza 
china). Guarigione di tutte le febbri. 
Fr. 4 20. Torino dal farmacista Bocca, 
via del) Ospedale, n. 34, piano terreno 
nel corule ; (Genova, Bru za; Vercelli, 
Berteletti; Alessandria, Oviglio. (Let- 
tere franche) 


SCUOLA NORMALE 


lairo,a; Sassari, Solinas; Cusule, Bava; 

per Allieve Maestre par crosta Sta a PI 
Torino, via S. Tommaso, n. 12. L'AMI DISCRET Ouvrage ' prati 
î que sur i'ana- 


| 
| 
| 
| 


tomie et la physiologie des organes 
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